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Struttura del lavoroStruttura del lavoro

1. Introduzione: obiettivi della relazione

2. Confronti dei livelli dei prezzi a livello sub-nazionale

3. Approccio e scelte del progetto  (Istat, ecc.)

4. Il consolidamento e lo sviluppo del progetto: 
problemi aperti e alcune possibili soluzioni

5. La interpretazione delle differenze nel livello dei 
prezzi tra due aree (città)

6. Considerazioni conclusive
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Introduzione: obiettivi della relazioneIntroduzione: obiettivi della relazione

Importanza della costruzione di indicatori sui 
livello dei prezzi (PPPs) a livello sub-nazionale

Istat, UnionCamere e Istituto Tagliacarne hanno 
concluso un importante esperimento sui livelli dei 
prezzi al consumo (luglio 2010 uscita più completa)

Obiettivo della relazione discutere su 

Validità dei metodi e misure ottenute (esperimento)
Consolidamento e possibili sviluppi di tali misure

Problemi aperti
Alcune possibili soluzioni
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Confronti del livello dei prezzi per Confronti del livello dei prezzi per 
aree subaree sub--nazionalinazionali

1. Confronti a livello internazionale (richiami)

1.1 Scopi
1.2 Metodi

2. Confronti a livello sub-nazionale (richiami)

2.1 Scopi
2.2 Metodi
2.3 Esperienze in altri Paesi
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Confronti a livello internazionale (1/4)Confronti a livello internazionale (1/4)

1. 1 Scopi (ICP, Oecd, Eurostat, ecc.)

Calcolo delle PPP per confrontare:
Indicatori e aggregati economici a parità di potere di 
acquisto (analisi economiche corrette), in particolare:
Aggregati della C. N. (Pil, Consumi, Investimenti, ecc.)
Il Reddito disponibile delle famiglie 
Misure di disuguaglianza e di povertà
Salari e pensioni; ecc.

Le PPPs utilizzate in EU anche nei confronti tra Paesi 
quando si attuano politiche redistributive

Scopo influenza concetti
“popolazione di beni e servizi” di riferimento
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Confronti a livello internazionale (2/4)Confronti a livello internazionale (2/4)

1. 2 Metodi di costruzione (a)
Successivi passi:
Individuazione basket di prodotti e servizi
(classificazione e lista degli stessi ai vari livelli: 
Basic Headings (BHs) e successive aggregazioni)

Comparabilità e Rappresentatività
Definizione “framework” della(e) indagine(i) per la 
raccolta dei dati sui prezzi e sui pesi
Eventuali operazioni per rendere i dati più adeguati 
alle definizioni (problemi di differente qualità dei 
prodotti e servizi, produttività; ecc.)
Individuazione delle formule da applicare per 
effettuare i calcoli per ottenere le PPPs ai vari livelli



7

IstatIstat

WorkshopWorkshop
Confronti a livello internazionale (3/4)Confronti a livello internazionale (3/4)

1. 2 Metodi di costruzione (b)
Formule:
PPPs generiche binarie (tra due aree j e l) a livello di BH:
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PPPs generiche multilaterali (tra due aree j e l) a livello 
di BH: 

Vari metodi (EKS, CDP)

se si usa il metodo EKS

i vari metodi cercano comunque di modificare il 
meno possibile le parità binarie
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Altri metodi per le aggregazioni successive partendo dalle BHs
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Confronti a livello subConfronti a livello sub--nazionale (1/2)nazionale (1/2)

2.1 Scopi

Uguali a quelli internazionali, ma con più enfasi su:

Confrontare correttamente tra le aree i livelli di 
sviluppo socio-economico o di benessere e di 
povertà, al fine di attuare adeguate politiche di 
intervento
Valutare la opportunità e validità delle politiche 
redistributive e dei trasferimenti di finanza pubblica 
agli enti locali
Prevedere eventuali differenziali retributivi, ecc., tra 
aree
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Confronti a livello subConfronti a livello sub--nazionale (2/2)nazionale (2/2)

2.2 Metodi di costruzione (formule le stesse cfr. Int.)
Rilevazione diretta (ad hoc)
Utilizzo dei dati raccolti per indici temporali (CPI) 
con integrazione di rilevazione diretta per alcuni beni 
Utilizzo soltanto dei dati esistenti degli indici 
temporali (CPI), usando molto il metodo del
“Country Product Dummy” (CPD)

2.3 Esperienze in altri Paesi
Tutte su PPPC cioè sui prezzi al consumo (c)
Per lo più con uso dei dati di CPI con integrazione di 
rilevazione diretta, oppure, soltanto con utilizzo di 
dati CPI con applicazione del metodo CPD
Eventuale RICODIFICA DEI PRODOTTI PER INDIVIDUARE 
QUELLI COMPARABILI
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Approccio e scelte del progetto Approccio e scelte del progetto 

Italia tra i pochi Paesi che ha fatto esperimenti su 
PPPC a livello sub- nazionale (integrazione dei dati 
raccolti per CPI attraverso rilevazioni ad hoc)
Enorme lavoro di ricodifica dei prodotti e servizi per 
renderli comparabili tra le città
Paniere: utilizzati molti “prodotti specifici”; per 
insufficiente comparabilità redistribuito il peso di 
diversi prodotti (circa il 19%) tra quelli più simili
Valido trattamento dei prezzi degli affitti reali (in 
termini di valutazione dei prezzi e di metodo (CPD) 
impiegato per stime parità)
Approccio seguito corretto e risultati ottenuti (di 
natura sperimentale) molto interessanti
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Il consolidamento e lo sviluppo del Il consolidamento e lo sviluppo del 
progetto (1/4)progetto (1/4)

Problemi aperti e alcune possibili soluzioni
Problemi aperti: scopo e analisi dei risultati

Scopo: al  momento lasciare quello attuale
MA 

se si vuole confronto del Pil e di altri aggregati

Necessario misure per molti altri prodotti e servizi
Alcune misure aggiuntive potrebbero comunque 

essere interessanti per valutare le condizioni di vita

Riguardanti la sanità, l’istruzione, le abitazioni, 
settore informale, ecc.

PPPs per misure con differenti livelli di povertà (India)
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Il consolidamento e lo sviluppo del Il consolidamento e lo sviluppo del 
progetto (2/4)progetto (2/4)

Analisi e verifica dei risultati PPPC: alcune possibili 
ricerche
Metodi di sintesi per le PPPs multilaterali: applicare 
differenti metodi e verificare le differenze nei 
risultati
Confronto con risultati ottenuti per il calcolo delle 
PPPC nell’ambito delle stime progetto Eurostat
Confronto con i dati Istat sulla Povertà Assoluta

Integrazione e Coerenza tra misure spaziali e 
temporali di differenze nei prezzi

Integrazione: 
• necessità di effettuare anche rilevazioni 

benchmark estese (Biggeri, De Carli e Laureti)
• Up-dating delle stime delle PPPC
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Il consolidamento e lo sviluppo del Il consolidamento e lo sviluppo del 
progetto (3/4)progetto (3/4)

Coerenza tra misure spaziali e temporali
• Non sono mai completamente comparabili, ma
• Si possono scomporre le eventuali differenze tra 

PPPs e CPIs, stimando la parte imputabile ai prezzi e 
quella dovuta alla struttura dei pesi (Biggeri e 
Laureti; ABS)
Estendere i risultati delle città capoluogo a livello 
regionale (utile per molti usi e analisi)

• Tener conto delle differenze tra zone urbane e rurali
e delle differenti dimensioni dei capoluoghi

• Metodi per estendere le stime dalle città capoluogo 
alla regione (analisi correlazione spaziale)

Necessità di interpretare i risultati, cioè le differenze 
nei livelli dei prezzi (PPPs) tra due città (vedi formule seg.)
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Il consolidamento e lo sviluppo del Il consolidamento e lo sviluppo del 
progetto (4/4): richiamo formule progetto (4/4): richiamo formule (BL e LT)(BL e LT)
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Metodo  (Biggeri e Laureti, 2009) che consente, per PPPs
binarie di:

decomporre le differenze nel livello dei prezzi tra due aree (in
effetto prezzi e effetto pesi)
decomporre e individuare (interpretare) i fattori che determinano 
i due effetti (con semplici indici statistici)

Applicazione sui dati dei prezzi e dei pesi delle BHs: 
quindi sull’aggregazione per arrivare alle PPPs totali e, 
anche per arrivare alla PPPs per Capitoli di spesa

Poiché le differenze sono risultate più elevate e 
comunque con differenti comportamenti (Istat) 

Le stime sono sperimentali, anche perché andrebbero 
fatte con riferimento ai prodotti all’interno di ciascun BH 
(altrimenti si perde molta variabilità che è presente nel calcolo delle PPPs per BH)

Comunque indicazioni molto utili per interpretazione

La interpretazione delle differenze nel La interpretazione delle differenze nel 
livello dei prezzi tra due cittlivello dei prezzi tra due cittàà (1/9)(1/9)
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La interpretazione delle differenze nel La interpretazione delle differenze nel 
livello dei prezzi tra due cittlivello dei prezzi tra due cittàà (2/9)(2/9)
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La interpretazione delleLa interpretazione delle differenze nel differenze nel 
livello dei prezzi tra due cittlivello dei prezzi tra due cittàà (3/9): 6 (3/9): 6 EsempiEsempi
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Roma (j) –Milano (l)

PPPl,j
0,955

Effetto Prezzo  
0,958 (93,8%)

Effetto Pesi
0,997 (6,2%)

fattori

fattori
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Variabilità, Asimmetria 
Correlazione con la distribuzione dei pesi dell’area l (base)

•Positiva: i prodotti più acquistati nell’area base (Milano) mostrano una differenza 
relativa nei prezzi, rispetto all’area j, più elevata

0,001

0,114

-0,042

ln jP
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,ln ,j l jP c
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TOTALE

Correlazione con la distribuzione dei log prezzi nell’area j
• Negativa: differenza nei pesi minore per i prodotti con i log prezzi più elevati in j

Caratteristiche della distribuzione ( ), = −l j j l
k k kc w w



19

IstatIstat

WorkshopWorkshop

Roma (j) –Milano (l)

PPPl,j
0,919

Effetto Prezzo
0,920 (98,8%)

Effetto Pesi
0,999 (1,2%)

fattori

fattori
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Variabilità, Asimmetria
Correlazione con la distribuzione dei pesi dell’area l

•Negativa: i prodotti più acquistati nell’area base (Milano) mostrano una 
differenza relativa nei prezzi, rispetto all’area j, più bassa
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La interpretazione delle differenze nel La interpretazione delle differenze nel 
livello dei prezzi tra due cittlivello dei prezzi tra due cittàà (4/9)(4/9)

GENERI ALIMENTARI,BEVANDE E TABACCHI

Correlazione con la distribuzione dei log prezzi nell’area j
• Negativa: differenza nei pesi minore per i prodotti con i log prezzi più elevati in j

Caratteristiche della distribuzione ( ), = −l j j l
k k kc w w

-0,046

0,167

0,012

-0,107
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Roma (j) –Milano (l)

PPPl,j
0,919

Effetto Prezzo
0,901 (83,7%)

Effetto Pesi
0,983 (16,3%)

fattori

fattori
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La interpretazione delle differenze nel La interpretazione delle differenze nel 
livello dei prezzi tra due cittlivello dei prezzi tra due cittàà (5/9)(5/9)

ISTRUZIONE, SERVIZI RICETTIVI E RICREATIVI
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Variabilità, Asimmetria
Correlazione con la distribuzione dei pesi dell’area l

•Negativa: prezzi dei prodotti più consumati nell’area l mostrano una 
differenza (rispetto all’area j) inferiore alla media

Correlazione con la distribuzione dei log prezzi nell’area j
• Negativa più elevata: contributo maggiore dell’effetto pesi

Caratteristiche della distribuzione ( ), = −l j j l
k k kc w w
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PPPl,j
0,888

Effetto Prezzo
0,889 (99,4%)

Effetto Pesi
0,999 (0,6%)

fattori

fattori
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0,224
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Variabilità, Asimmetria 
Correlazione con la distribuzione dei pesi dell’area l

•Negativa : prezzi dei prodotti più consumati nell’area l mostrano una differenza 
(rispetto all’area j) inferiore alla media

0,002
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-0,007

ln jP
s

,l jc
s

,ln ,j l jP c
R

La interpretazione delle differenze nel La interpretazione delle differenze nel 
livello dei prezzi tra due cittlivello dei prezzi tra due cittàà (6/9)(6/9)

TOTALE

Correlazione con la distribuzione dei log prezzi nell’area j
• Negativa : differenza nei pesi minore per i prodotti con i log prezzi più elevati in j

Caratteristiche della distribuzione ( ), = −l j j l
k k kc w w

Napoli (j) –Milano (l)
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PPPl,j
0,977

Effetto Prezzo
0,979 (92,1%)

Effetto Pesi
0,998 (7,9%)
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Variabilità, Asimmetria
Correlazione con la distribuzione dei pesi dell’area l

•Negativa : prezzi dei prodotti più consumati nell’area l mostrano una 
differenza (rispetto all’area j) inferiore alla media

ln jP
s

,l jc
s

,ln ,j l jP c
R

La interpretazione delle differenze nel La interpretazione delle differenze nel 
livello dei prezzi tra due cittlivello dei prezzi tra due cittàà (7/9)(7/9)

ABBIGLIAMENTO E CALZATURE

Correlazione con la distribuzione dei log prezzi nell’area j
• Negativa : differenza nei pesi minore per i prodotti con i log prezzi più elevati in j

Caratteristiche della distribuzione ( ), = −l j j l
k k kc w w

Napoli (j) –Milano (l)
-0,040

0,136

0,012

-0,217

0,003

0,099

-0,107
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PPPl,j
0,807

Effetto Prezzo
0,835 (83,8%)

Effetto Pesi
0,966 (16,2%)
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La interpretazione delle differenze nel La interpretazione delle differenze nel 
livello dei prezzi tra due cittlivello dei prezzi tra due cittàà (8/9)(8/9)

SERVIZI SANITARI E SPESE PER LA SALUTE

Caratteristiche della distribuzione lnα
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Valore medio più basso. Elevata variabilità
Correlazione con la distribuzione dei pesi dell’area l

•Negativa : prezzi dei prodotti più consumati nell’area l mostrano una differenza 
(rispetto all’area j) inferiore alla media

Correlazione con la distribuzione dei log prezzi nell’area j
• Negativa più elevata: contributo maggiore dell’effetto pesi

Caratteristiche della distribuzione ( ), = −l j j l
k k kc w w

Napoli (j) –Milano (l)
-0,206

0,356

0,069

0,037

0,016

0,247

-0,294



24

IstatIstat

WorkshopWorkshop

Le differenze nei livelli dei prezzi al consumo tra città
presentano

Elevata eterogeneità:(i) Tra le città; (ii)Tra i capitoli di spesa 

dipendono (interpretazione da fare con attenzione):

in misura prevalente dall’effetto prezzi

ma in alcuni casi il contributo dell’effetto pesi è piuttosto 
elevato (Roma-Torino, Firenze-Palermo) 

I risultati specifici dipendono dalle caratteristiche della 
corrispondente distribuzione dei rapporti dei prezzi e dal valore 
del coefficiente di correlazione lineare tra questi e i pesi

Se risultati analisi non sono coerenti con teoria economica, 
possibili «effetti» scarsa concorrenza e struttura mercati

,lkw
R

α

La interpretazione delle differenze nel La interpretazione delle differenze nel 
livello dei prezzi tra due cittlivello dei prezzi tra due cittàà (9/9)(9/9)
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Considerazioni conclusiveConsiderazioni conclusive

Esperimento Istat molto interessante: da 
consolidare e sviluppare

Necessità di effettuare anche una rilevazione più
estesa di tipo benchmark (ogni 3/5 anni?)

Opportunità di sviluppare anche altre misure di 
PPPs?

Necessità di condurre molte analisi e ricerche per 
verificare e valorizzare i risultati (occorre investire 
in risorse umane)

Siamo disponibili a continuare a collaborare 
(per affrontare i vari problemi prima indicati)
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